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(di Giulio Ferrarini) 
 
Sicurezza, mancanza di 
personale e poca chiarez-
za nelle mansioni da svol-
gere.  
Sono questi alcuni pro-
blemi che affliggono la 
Polizia Locale secondo 
Marco Bognin, segreta-
rio generale Uil Fp Vero-
na, che sottolinea come 
“ormai da oltre quaran-
t’anni stiamo aspettano 
una riforma per la Polizia 
Locale”.  

Perché è necessaria 
una riforma? 
“Ci sono moltissime man-
canze nell’organico della 
Polizia Locale: siamo in 

sottonumero e le spese 
non permettono di avere 
nuove assunzioni, gli 
agenti sono chiamati a 
svolgere incarichi in pri-
ma linea, ma rispetto alle 
altre forze dell’ordine non 
hanno accesso alla ban-
ca dati”. 
 
Spesso gli agenti della 
Polizia Locale sono 
chiamati a svolgere ruo-
li e mansioni molto 
diverse... 
“Bisogna capire bene che 

cosa si vuole dalla Polizia 
Locale. A volte sembra 
che gli agenti vengano 
chiamati per coprire i 
buchi dove mancano 
agenti della Polizia di sta-
to o Carabinieri, che 
anche loro sono a corto di 
personale. Poi va sottoli-
neato che gli agenti della 
Locale hanno moltissimi 
servizi da svolgere: per 
esempio a Verona fanno 
anche i controlli antidro-
ga. In altri Comuni invece 
fanno solo funzione di 
vigile urbano e le contrav-
venzioni.”  
 
Sarebbe utile quindi 
una scuola di formazio-
ne? 
“La Scuola esisteva, ma il 
problema è chi paga? 
Mancano i fondi a livello 
regionale e provinciale. 
Tra le richieste che abbia-
mo messo in campo nella 
riforma c’è anche quella 
di avere delle risorse in 
campo da parte del 
Governo nazionale”.  
 
Il taser può essere una 
soluzione per la sicu-
rezza degli agenti? 
“I dispositivi individuali 
come taser, dashcam e 
bodycam sono strumenti 
che sono deterrenti e 
aumentano la sicurezza, 
anche se poi dipende 
sempre da chi si ha 
davanti. Sicuramente 
però il taser va usato alla 
stregua di un’arma e biso-
gna stare attenti. Io non 
sono un formatore della 
Polizia Locale, ma sono 
d’accordo sul fatto che gli 
agenti abbiano questi 
strumenti in dotazione”. 
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In prima linea,  
ma senza strumenti

Marco Bognin, Uil Fp, chiede maggiori  
risorse per la Polizia Locale

Marco Bognin
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“Chi paga la 
scuola per la 

Polizia Locale? 
Servono fondi 
dal Governo”

Primo piano
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO IL VETRO
NEL VETRO.



Una rivoluzione, un cam-
biamento di paradigma 
epocale: l’auto, quell’og-
getto che ha modellato il 
ventesimo secolo, che ha 
dato la libertà di movi-
mento a miliardi di perso-
ne, oggi sta diventando 
un “di più”.  I giovani si 
tengono lontani dalla 
patente, l’acquisto è 
diventato quasi impropo-
nibile per il ceto medio, il 
noleggio è diventato qua-
si la norma, le città met-
tono limiti d’accesso, 
mancano i parcheggi, 
Bruxelles alza i limiti sul-
l’inquinamento ucciden-
do il parco veicoli più 
datato. Una lista infinita 
di argomenti che tengono 
lontane le persone dal-
l’auto. «Concordo. Da 
alcuni anni a questa par-
te l’approccio del legisla-
tore sembra quasi “puni-
tivo”, ma dobbiamo chie-
derci quali saranno le 
conseguenze. A livello 
industriale con la distru-
zione di un patrimonio di 
conoscenze di eccellen-
za; a livello sociale, con 
la distruzione di milioni di 
posti di lavoro in Europa; 
di sovranità, perché la 
nostra futura mobilità 
sarà in mano alla Cina...» 
Adriano Baso, dottore 
commercialista, campio-
ne del mondo nel 1998 
del Challenge Ferrari, è 
presidente dell’ACI scali-
gero, istituzione che per 
un secolo ha rappresen-
tato e difeso il mito del-

l’auto. 
Presidente, partiamo 
dalla cronaca, dalle 
polemiche sul raduno 
di auto sportive nel 
Basso Garda… 
«Quanto sta accadendo 
in questi giorni impone 
una presa di posizione 
chiara. I comportamenti 
pericolosi, irrispettosi e 
non autorizzati che 
abbiamo visto sulle stra-
de non appartengono in 
alcun modo alla cultura 
dell’automobilismo spor-
tivo, né al movimento che 

Automobile Club d'Italia, 
ACI Sport e Automobile 
Club Verona rappresen-
tano ogni giorno con 
responsabilità. Queste 
condotte gettano ingiu-
stamente fango su un 
intero movimento fatto di 
passione, competenza, 
disciplina e rispetto delle 
regole. Da anni lavoria-
mo in sinergia con le 
amministrazioni e le For-
ze dell'Ordine promuo-
vendo la cultura della 
consapevolezza al 
volante e della sicurezza 

attraverso iniziative 
come Giovani in Strada, 
e ci impegniamo a pro-
muovere le nostre mani-
festazioni sportive 
ponendo al centro il 
rispetto delle normati-
ve». 
Ci torneremo, intanto: 
quanto è pesante la cri-
si dell’auto? 
«E’ evidente che sta 
cambiando il mondo. Ma 
resto convinto che l’auto-
mobile rappresenti uno 
strumento di libertà, 
ancora prima che di lavo-
ro, insostituibile». 
Che impatto ha sull’ACI 
scaligera? 
«Quando sono arrivato 
alla presidenza, quindici 
anni fa, c’erano 10mila 
associati. Oggi siamo in 
28mila. Questo significa 
che l’automobilista ha 
ancora bisogno di servizi 
dedicati, di un punto 
chiaro e “amico” dove 
svolgere le mille incom-
benze amministrative 
legate alla mobilità. A 
Verona abbiamo fatto un 
lavoro importante sulla 
nostra sede centrale in  
via Valverde adeguando 
ed ampliando gli spazi a 
disposizione del perso-
nale e del pubblico e svi-
luppando nuovi servizi 
per arrivare ad un bilan-
cio in salute ogni anno 
senza scordare assicura-
zioni RCA e business tra-
vel che si affiancano alle 
gestione e rinnovo di 
patenti e documenti». 
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Adriano Baso, c’è futuro per l’auto 
Il presidente dell’Aci che ha triplicato i suoi soci e che per la Mille Miglia del centenario... 

Adriano Baso
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E che margini di cresci-
ta può avere ancora? 
«Dipende da noi, dalla for-
za del nostro sistema 
associativo. Consideri 
che in Italia abbiamo 1,2 
milioni di soci; in Germa-
nia sono 22 milioni gli 
utenti che utilizzano i ser-
vizi dell’autoclub tede-
sco». 
Verona vanta una tradi-
zione motoristica 
importante sin dal pri-
mo motore a scoppio 
della storia; ha tecnici 
– anche oggi in Formu-
la Uno e nella MotoGP 
-, piloti e gare. Abbia-
mo un museo di rile-
vanza internazionale. 
Ha fallito però il proget-
to di Motorcity. Come 
mai? 
«Guardi, riapre una ferita 
dolorosa. Avevamo tutto 
per far bene: un’area 
vicino all’autostrada faci-
le da raggiungere e pros-
sima alla motor valley 
emiliana; un progetto di 
polo industriale legato 
allo sport motoristico; 
100 milioni di finanzia-
mento già approvati dal 
sistema finanziario; il via 
libera di Regione e istitu-
zioni nazionali.  
E’ saltato a livello locale, 
per ragioni politiche in 
cui non voglio entrare. 
Sottolineo il danno per 
l’intera comunità: avreb-
be generato un indotto di 
lavoro estremamente 
qualificato. Invece, ora 

cosa abbiamo al suo 
posto? Nulla». 
Accennava prima al 
programma “giovani in 
strada”… 
«Sì, è un nostro progetto 
di formazione che coin-
volge circa70mila ragaz-
zi in occasione di Job 
Orienta. La sicurezza 
sulle strade è la nostra 
priorità e registriamo un 
grande interesse da par-
te dei giovani e delle isti-
tuzioni che coinvolgia-
mo. E’ un progetto ambi-
zioso che il resto d’Italia 
ci invidia». 
Quanto pesa la compo-
nente sportiva? 
«Per noi, tanto. Abbiamo 
mantenuto e raddoppia-
to il rally delle Due Valli, 
abbiamo la Coppa Giu-
lietta e Romeo per le 
auto storiche, “La Rossa 
incontra il Rosso” che 
mette insieme il simbolo 
dell’auto italiana, la Fer-
rari, con le nostre eccel-
lenze agroalimentari. E 
poi c’è la Mille Miglia che 
nel 2027 compirà cento 
anni e che vogliamo far 
passare da Verona con 
un evento speciale… 
Ovvero? 
«Ci stiamo lavorando 
coinvolgendo molti sog-
getti. Non posso antici-
pare ancora nulla, ci 
sono ancora tante tesse-
re da mettere a posto, 
ma la nostra idea sta 
entusiasmando a Bre-
scia come a Roma» 
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Nel secondo trimestre del 
2026 peggiora la puntua-
lità nei pagamenti delle 
imprese italiane: la quota 
di aziende che paga alla 
scadenza si attesta al 
42,0%, in calo di 0,4 punti 
percentuali rispetto al tri-
mestre precedente e di 2 
punti rispetto al Q2 2025. 
È quanto emerge dalla 
nuova edizione dello Stu-
dio Pagamenti, aggiorna-
to a giugno 2026, realizza-
to da CRIBIS, società del 
gruppo CRIF specializza-
ta in business information, 
soluzioni e consulenza 
per le imprese. 
Il dato segnala un arretra-
mento rispetto allo scorso 
anno, quando i pagamenti 
puntuali rappresentavano 
il 44,0% del totale. Paral-
lelamente, aumenta la 
quota di pagamenti effet-
tuati entro i 90 giorni dalla 
scadenza, che raggiunge 
il 53,6%, mentre i ritardi 
gravi oltre i 90 giorni arri-
vano al 4,4%, in lieve cre-
scita rispetto al 4,3% regi-
strato nel secondo trime-
stre 2025. 
Il dato segnala un cambio 

di passo rispetto allo scor-
so anno: diminuisce la 
quota di imprese che paga 
alla scadenza, mentre 
aumenta quella dei paga-
menti effettuati entro i 90 
giorni. Una dinamica che 
evidenzia un allungamen-
to dei tempi di pagamento, 
pur senza un incremento 
marcato dei ritardi più gra-
vi. 
Marco Preti, Amministra-
tore Delegato di CRIBIS, 
commenta: “Il secondo tri-
mestre 2026 mostra un 
arretramento della pun-
tualità nei pagamenti, in 
una fase di crescita mode-
rata e di forte attenzione a 
margini, costi e capitale 
circolante. Il dato va letto 
con equilibrio: molte 
imprese continuano a 
pagare, ma con tempi più 
lunghi rispetto alla sca-
denza. Per le aziende 
diventa quindi essenziale 
monitorare l’evoluzione 
dei comportamenti di 
pagamento, perché da 
questi segnali dipendono 
decisioni su liquidità, cre-
dito e gestione del 
rischio.” 

CALA LA PUNTUALITÀ DELLE IMPRESE  

Marco Preti
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Questa mattina i gazebo 
gialli di Campagna Amica 
sono entrati nel cuore 
dell’Ospedale di Borgo 
Trento a Verona, sostan-
do nello spiazzo adiacen-
te al Polo Chirurgico Con-
fortini con l’obiettivo lan-
ciare un messaggio forte 
sulla prevenzione medica 
che comincia proprio a 
tavola, attraverso la scelta 
di alimenti sani, genuini e 
di origine certa. 
L'appuntamento scalige-
ro rientra nella mobilita-
zione nazionale “Campa-
gna Amica per la salute”, 
che vede l'allestimento di 
mercati contadini in oltre 
settanta strutture ospeda-
liere italiane. Il progetto – 
promosso da Coldiretti, 
Fondazione Campagna 
Amica e Fondazione Ale-
theia in collaborazione 
con la Fondazione Policli-
nico Universitario Agosti-
no Gemelli IRCCS – coin-
volge le principali eccel-
lenze sanitarie del Paese, 
dal Niguarda di Milano al 
Gaslini di Genova. In 
Veneto, oltre a Borgo 
Trento, hanno aderito 
all'iniziativa anche il San 
Bortolo di Vicenza, la Città 
della Speranza di Padova 
e l'Ospedale dell'Angelo 
di Mestre. 
La tappa veronese è stata 
realizzata in sinergia con 
l’Aulss 9 Scaligera e 
l’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata 
(AOUI) di Verona, unite 
per offrire un servizio di 

informazione trasparente 
ai cittadini sui corretti stili 
di vita. 
Durante l'intera mattinata 
i giardini del polo ospeda-
liero hanno ospitato il 
Mercato di Campagna 
Amica, dove i cittadini 
hanno potuto fare la spe-
sa direttamente dai pro-
duttori del territorio. Tra i 
banchi si trovava una 
selezione di eccellenze 
locali, dall'olio delle azien-
de Colle d’Oro sul Lago e 
Tamellini Maurizio, alla 
frutta e verdura di stagio-
ne di Poli Graziano e Raf-
faele. Spazio anche al 
miele e ai fichi dell’Azien-
da Salgaro, alle confettu-
re di Sara Delicatessen, 
oltre ad albicocche, 
pesche e tartufi di La 
Colombara e alla gastro-
nomia a chilometro zero 
delle aziende Casanova e 
Destrotti, senza dimenti-
care i prodotti da forno, il 
riso, la pasta e le tisane. 

A tutti i passanti è stata 
inoltre offerta una meren-
da salutare a base di frutta 
fresca e dolci preparati 
dalle aziende di Campa-
gna Amica con ingredienti 
freschi e salutari. 
All’interno del Polo Con-
fortini è stato allestito il 
Tavolo degli Ultra-formu-
lati: un'esposizione di pro-
dotti con cui si è voluto 
dimostrare la differenza 
tra un cibo lavorato con 
molti ingredienti, tra cui 
additivi chimici, e un ali-
mento artigianale, locale 
e naturale. Parallelamen-
te, nella Sala Mostre, il 
Punto Informativo Alethe-
ia ha distribuito report 
scientifici sul legame tra 
nutrizione e benessere, 
mentre i professionisti del 
Patronato Epaca si sono 
messi a disposizione del 
pubblico per offrire consu-
lenze gratuite sulle prati-
che inerenti alla tutela del-
la salute. 

L’incontro con la stampa 
ha rappresentato il 
momento istituzionale in 
cui i vertici della sanità e 
di Coldiretti Verona hanno 
parlato dei temi centrali 
dell’iniziativa. 
Il dibattito ha messo in 
luce una crescente emer-
genza sanitaria ed econo-
mica. La ricerca scientifi-
ca associa oggi ai cibi 
ultra-formulati ben trenta-
due effetti negativi sulla 
salute, che colpiscono 
l'apparato gastrointesti-
nale, metabolico, respira-
torio e cardiovascolare. A 
preoccupare sono anche 
le alterazioni lungo la filie-
ra, come nel caso di oli 
miscelati venduti come 
extravergini o del grano 
trattato con glifosate in 
pre-raccolta, pratica vie-
tata in Italia ma permessa 
in diversi Paesi extra-UE. 
I dati della Fondazione 
Aletheia e del sistema di 
sorveglianza "OKkio alla 
SALUTE" tracciano un 
quadro allarmante soprat-
tutto sul fronte dell'obesità 
infantile: nel nostro Paese 
il 19% dei bambini è in 
sovrappeso e il 9,8% è 
obeso. Si tratta di un dan-
no biologico che diventa 
anche una zavorra econo-
mica: le malattie correlate 
all'alimentazione assor-
bono il 9% della spesa 
sanitaria nazionale e ridu-
cono il PIL del 2,8%, gra-
vando su ogni cittadino 
italiano per una media di 
289 euro di tasse all'anno.
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Coldiretti tutela la salute in ospedale
Obiettivo lanciare un messaggio sulla prevenzione medica che comincia proprio a tavola

La presentazione dell’iniziativa 
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Occupazione, evoluzione 
del mercato del lavoro e 
struttura economico-pro-
duttiva della provincia di 
Verona: su questo si è con-
centrato il tavolo di ricerca 
della Cisl scaligera.  
L’obiettivo non era entrare 
nel dettaglio di ogni singo-
lo comparto, ma offrire una 
lettura complessiva delle 
principali trasformazioni in 
corso. Il punto di partenza 
è stato una domanda sem-
plice: quanti sono oggi i 
lavoratori in provincia di 
Verona e come è cambiato 
il loro numero nel tempo? 
La prima risposta appare 
positiva: considerando 
insieme lavoratori dipen-
denti e indipendenti, si 
passa da circa 457 mila 
lavoratori nel 2014 a oltre 
505 mila nel 2024. La cre-
scita è stata abbastanza 
regolare lungo tutto il 
decennio, con un’unica 
fase di sostanziale stasi 
nel 2020, legata evidente-
mente all’incertezza pro-
dotta dalla pandemia. 
Guardando più nel detta-
glio, emerge però una 
composizione del mercato 
del lavoro molto articolata. 
La componente principale 
è rappresentata dai dipen-
denti privati, che passano 
da circa 266 mila nel 2014 
a quasi 336 mila nel 2024. 
Si tratta quindi della quota 
più consistente e anche di 
quella che registra la cre-
scita più significativa. I 
dipendenti pubblici 
aumentano invece in 

modo più contenuto, pas-
sando da circa 42 mila a 
47 mila. Una terza compo-
nente rilevante è rappre-
sentata dagli operai agri-
coli, che introducono un 
tema molto importante per 
Verona: il peso dell’agri-
coltura, più marcato rispet-
to ad altre province limitro-
fe. Gli operai agricoli 
dipendenti passano da cir-
ca 22 mila nel 2014 a oltre 
24 mila nel 2024, confer-
mando la presenza di un 
settore agricolo strutturato 
e significativo per l’econo-
mia provinciale. 
Il quadro cambia se si 
osserva il lavoro autono-

mo. Accanto alla crescita 
del lavoro dipendente, 
infatti, si registra una dimi-
nuzione delle principali for-
me di lavoro indipendente 
considerate dai dati INPS: 
artigiani, commercianti e 
autonomi agricoli. Gli arti-
giani passano da circa 34 
mila nel 2014 a circa 24 
mila nel 2024; i commer-
cianti da circa 31 mila a 
poco meno di 27 mila; gli 
autonomi agricoli da circa 
14 mila a circa 12 mila. Il 
mercato del lavoro verone-
se sembra quindi muover-
si in una duplice direzione: 
da un lato cresce e si raf-
forza il lavoro dipendente, 

soprattutto privato; dall’al-
tro si riduce progressiva-
mente la componente 
autonoma. 
Questo passaggio è rile-
vante anche in chiave sin-
dacale, perché segnala 
una trasformazione della 
struttura produttiva e delle 
forme di lavoro. La crescita 
dei dipendenti privati indi-
ca una maggiore struttura-
zione del lavoro dentro 
imprese e organizzazioni, 
mentre la contrazione di 
artigiani e commercianti 
richiama possibili difficoltà 
del lavoro autonomo tradi-
zionale, della piccola 
impresa e di alcune forme 
storiche di presidio econo-
mico del territorio. 
Un ulteriore indicatore 
analizzato è il tasso di 
occupazione 20-64 anni, 
scelto per rappresentare in 
modo più coerente l’età 
lavorativa effettiva, tenen-
do conto anche dell’allun-
gamento dei percorsi di 
studio.  
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Verona, fattore tempo
Quanti sono oggi i lavoratori in provincia e come è cambiato il loro numero nel tempo? 
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Nel lavoro presentato al 
congresso, con il dato 
2023, Verona risultava la 
prima provincia veneta, 
con un tasso di occupazio-
ne vicino al 78%. L’aggior-
namento al 2025 mostra 
però un ridimensionamen-
to importante: il tasso 
scende al 74,4%, collo-
cando Verona sotto la 
media regionale, pari al 
74,7%, e dietro a Padova, 
che raggiunge il 77,1%. 
Rimane molto marcato lo 
squilibrio tra occupazione 
maschile e femminile, una 
criticità comune a tutte le 
province venete. A Verona 
il tasso di occupazione 
femminile si attesta al 
65,8%, mentre quello 
maschile raggiunge 
l’82,8%, con una distanza 
di 17 punti percentuali. 
Questo dato richiama 
direttamente il tema della 
conciliazione tra vita e 
lavoro, della distribuzione 
dei carichi di cura e dell’ac-
cesso delle donne al mer-
cato del lavoro. Anche qui 
il tema del tempo ritorna 
con forza: il tempo di cura, 
il tempo familiare e il tempo 
lavorativo non sono distri-
buiti in modo neutro, e inci-
dono concretamente sulle 
possibilità occupazionali, 
in particolare delle donne. 
Per comprendere meglio 
la specificità economica 
veronese, il tavolo ha poi 
analizzato la distribuzione 
dell’occupazione dipen-
dente privata per macro-
settori. Il manifatturiero 
resta il primo comparto, 
confermando una caratte-

ristica comune alle provin-
ce venete. Tuttavia, Vero-
na si distingue perché pre-
senta un peso molto rile-
vante anche del commer-
cio, dell’alloggio e della 
ristorazione, coerente-
mente con i numeri molto 
elevati del turismo osser-
vati nel primo tavolo. Se 
letti insieme, commercio, 
alloggio e ristorazione arri-
vano a rappresentare un 

blocco economico di gran-
de rilievo, capace di supe-
rare il peso del manifattu-
riero. Un’altra specificità 
fondamentale è rappre-
sentata dalla logistica e dai 
trasporti. Verona si trova 
all’incrocio di due grandi 
corridoi europei, lungo le 
direttrici nord-sud ed est-
ovest, e ospita un polo logi-
stico di importanza non 
solo nazionale, ma anche 

europea. Questa posizio-
ne geografica e infrastrut-
turale si riflette direttamen-
te nella struttura occupa-
zionale del territorio, ren-
dendo la logistica uno dei 
settori chiave dell’econo-
mia provinciale. Non si 
tratta quindi solo di un 
comparto produttivo, ma di 
una funzione strategica 
del territorio veronese nel 
sistema degli scambi e 
della mobilità europea. 
Accanto a manifattura, 
turismo e logistica, emer-
ge anche il peso delle 
costruzioni, oggi influen-
zato in parte dai grandi 
cantieri infrastrutturali, tra 
cui quelli legati alla TAV, e 
il ruolo dell’agricoltura. 
Quest’ultima non appare 
soltanto come agricoltura 
diffusa o di piccola scala, 
ma come settore struttura-
to, con imprese organizza-
te e con una componente 
rilevante di lavoro dipen-
dente. Collegata alla tra-
sformazione alimentare, 
l’agricoltura rappresenta 
uno dei punti di forza del 
modello economico vero-
nese. 
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Il tavolo ha ripreso il tema 
dell’invecchiamento, già 
emerso nella parte demo-
grafica. Se invecchia la 
popolazione, inevitabil-
mente invecchia anche la 
forza lavoro. La distribu-
zione per età dei dipen-
denti privati mostra chia-
ramente la rapidità del 
cambiamento: nel 2014 il 
peso maggiore si concen-
trava nelle fasce centrali 
dell’età lavorativa, mentre 
nel 2024 cresce in modo 
evidente la presenza dei 
lavoratori più maturi, in 
particolare nelle classi 
sopra i 50 anni. 
Questo dato apre un tema 

sindacale di grande 
importanza: come accom-
pagnare l’invecchiamento 
della forza lavoro, come 
gestire il passaggio gene-
razionale, come trasferire 
competenze dai lavoratori 
più anziani ai più giovani 
e come rendere sostenibi-
le il lavoro nelle diverse 
fasi della vita. Anche in 
questo caso, il tema del 
tempo assume una decli-
nazione concreta: tempo 
di permanenza al lavoro, 
tempo della formazione, 
tempo del passaggio di 
competenze, tempo della 
cura e tempo della conci-
liazione.  

LA FORZA LAVORO INVECCHIA
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In piena terza ondata di 
calore di questa estate 
2026 le farmacie verone-
si sono in prima linea per 
tutelare la salute dei cit-
tadini con la divulgazione 
dei corretti comporta-
menti salva-vita, tra i 
quali anche osservare 
situazioni a rischio inter-
venendo in prima perso-
na o con una semplice 
segnalazione.  
Il Ministero della Salute 
ha chiesto la collabora-
zione di Federfarma nella 
diffusione della campa-
gna “Proteggiamoci dal 
caldo” sapendo che il far-
macista viene ascoltato 
per la sua professionalità 
e in virtù del rapporto 
fiduciario quotidiano con 
l’utenza residente, ma 
anche con i turisti. Impor-
tante inoltre il ruolo di 
presidio socio-sanitario 
di prossimità della farma-
cia che raggiunge tutti i 
cittadini in ogni località 
della provincia. 
In tutta la provincia di 
Verona è attivo il servizio 
Farmaco Pronto di 
Federfarma Verona che 
consegna gratuitamente 
farmaci a domicilio per 
anziani, disabili e perso-
ne sole.  
È attivo contattando lo 
045 509892 durante gli 
orari della Guardia Medi-
ca. In alternativa, per 
urgenze notturne o festi-
ve, sono disponibili le far-
macie cittadine di turno o 
dotate di distributore 

automatico di giorno e di 
notte.  
«Al decalogo esposto in 
farmacia si affiancano, e 
crescono con le ondate di 
calore estreme di questi 
giorni, i consigli persona-
lizzati che si riferiscono 
anche alle terapie in atto 
e alle peculiarità del sog-
getto, soprattutto se 
utente abituale – spiega 
Elena Vecchioni, presi-
dente Federfarma Vero-
na -. Per tutti valgono le 
regole base che spesso 
però vengono disattese, 
come bere molto  meglio 
se acqua e non gelida, 
seguire un’alimentazio-

ne ricca di frutta e verdu-
ra di stagione, uscire nel-
le ore mattutine e serali 
soprattutto per i bambini 
e le persone anziane, 
mantenere gli ambienti 
freschi senza esagerare 
con le temperature del 
climatizzatore, indossare 
abiti di fibre naturali o tra-
spiranti.  
I consigli generali di pru-
denza valgono anche per 
gli animali domestici che 
devono sempre avere a 
disposizione acqua fre-
sca e la possibilità di tro-
vare un riparo all’ombra 
se in giardino o, in casa, 
ambienti quanto più 

areati se non climatizzati.  
Aggiungo un’indicazione 
da non limitarsi al perio-
do estivo, ma che ora può 
fare in breve tempo la dif-
ferenza.  
Se vediamo un soggetto 
in difficoltà, magari un 
anziano senza rete fami-
liare di sostegno, che non 
riesce ad uscire di casa 
per il grande caldo o che 
manifesta atteggiamenti 
diversi dal solito, interve-
niamo aiutandolo perso-
nalmente oppure allertia-
mo i Servizi sociali, le 
Forze dell’ordine, ma 
anche la stessa farmacia 
del quartiere o del paese. 
Insieme si possono risol-
vere situazioni ad alto 
rischio molto più frequen-
ti, purtroppo, di quanto si 
creda. Importante a que-
sto proposito per pazienti 
e caregiver continuare a 
seguire la terapia del 
medico e fare attenzione 
alla corretta conserva-
zione dei farmaci.  
Ricordo, infine, il ruolo 
della farmacia nei riguar-
di dei turisti che giungono 
a milioni nelle diverse 
località della provincia 
veronese e che spesso 
per il desiderio di visitare 
quanti più siti possibile si 
“dimenticano” della pru-
denza, esponendosi ad 
azzardi pericolosi. La far-
macia è il primo presidio 
sanitario a cui i turisti fan-
no riferimento per risol-
vere la maggior parte dei 
loro problemi di salute».  
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“Proteggiamoci dal caldo”
Vecchioni (Federfarma): «Il Ministero della Salute ci coinvolge nella campagna» 
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Abiti usati che sostengo-
no una delle branche più 
nobili del volontariato. Lo 
Spazio moda vintage del-
l'ADO l'Associazione per 
l'assistenza domiciliare 
oncologica di via Volturno 
20/A a Borgo Roma 
nasconde grandi storie 
anonime di vera dedizio-
ne a chi soffre.  
Tra centinaia di capi sele-
zionati dalle sapienti mani 
delle volontarie si trova di 
tutto, tra cui vestiti nuovi: 
giacche, pantaloni, abiti, 
maglie, cappelli, borse e 
luccicanti bijou per parti-
colari e solidali idee rega-
lo. Tutto a prezzi straccia-
ti, ma ogni euro serve 
all'associazione per aiuta-
re pazienti delicati con 
un'attenzione professio-
nale e amorevole davvero 
degna di nota.  
Chi passa dall'infermo 
della malattia oncologica 
di una persona cara sa 
cosa vuol dire ricevere il 
sostegno di chi ti capisce 
e sa aiutarti in molti modi 

pratici ma anche sotto 
l'aspetto psicologico, sia 
per i malati che per i fami-
liari. E l'ADO non chiede 
nulla ai suoi assistiti,  i 
volontari vengono a casa 
quando possono compre-
si sabato e domenica 
sempre col sorriso sulle 
labbra dedicando le loro 
giornate di riposo o il tem-
po dopo il lavoro.  
Una realtà particolare 
quella dell'associazione 
esclusivamente veronese 
che può essere sostenuta 
in molti modi, ad esempio 
con la donazione del 
5Xmille, ma anche appun-
to attraverso l'acquisto e il 
dono di abiti usati presso 
lo spaccio che è aperto 
martedì e giovedì dalle 14 
alle 17, mercoledì e saba-
to dalle 10 alle 13.  
Nel mese di agosto si con-
siglia di controllare una 
possibile variazione di 
orari nel sito 
adoverona.org, su face-
book o telefonando allo 
0458350910. 
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Quando il vintage è solidale  
Sono centinaia i capi d’abbigliamento selezionati dalle sapienti mani delle volontarie 

Lo spazio vintage Ado
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(di Bulldog) 
 
Questo non è un Paese per 
giovani, lo sappiamo. Ma 
non possiamo bloccare tut-
to. L’Italia non è solo pen-
sioni da incassare e pan-
noloni da indossare. Le 
polemiche sul So.Ga e sul 
ritrovo di auto “truccate” 
(come si diceva ai miei 
tempi) vanno al di là del 
lamentarsi di comporta-
menti sulle strade pubbli-
che a volte fuori dalle rego-
le del codice della strada. 
Ci mostrano un volto della 
nostra società che sta 
diventando sempre più 
duro e intransigente: ai gio-
vani non è concesso fare 
più nulla. 
Non possono fare casino 
con le macchine e le moto 
(neppuree nei vuoti par-
cheggi delle zone indu-
striali di notte); non posso-
no fare casino la sera 
d’estate fuori dai locali; 
figuriamoci se possono 
bere. Debbono avere il 
casco anche sul monopat-
tino; non possono guidare 
da subito certe vetture; non 
possono festeggiare gli 
eventi sportivi perché per-
sone più “adulte” di loro 
hanno caricato questi 
eventi di significati sociali, 
politici, razziali a loro sco-
nosciuti. 
Insomma, non possono 
fare nulla di quello che han-
no fatto i loro genitori. 

Tutto per non disturbare la 
quiete pubblica, per non 
creare scompiglio a sindaci 
e amministratori pubblici 
che non vogliono casini. 
Ma che generazioni alle-
viamo se non permettiamo 
alcun rito di passaggio? 
Trenta, quarant’anni fa a 
ragazzi di quella stessa età 
erano affidati veicoli molto 
più insicuri, motociclette 
senza freni, senza casco e 
in due sul cinquantino. 
Esagero, affidavamo loro 
carri armati e camion 
pesanti dopo un mese di 
scuola guida...siamo 
sopravvissuti.  Quei giova-
ni amoreggiavano in auto e 
facevano mattina. E se 
quei giovani andavano un 
po’ oltre le righe due ceffoni 
paterni, o il cazziatone del 
sottufficiale di giornata, 
rimettevano le cose nella 
giusta prospettiva. 
Oggi i giovani non possono 
fare nulla, rischiare nulla. 
Per la nostra paura e per la 
nostra voglia di non avere 
rotture di palle. Soprattutto 
la seconda, direi. 
Il coraggio di affrontare la 
vita va incoraggiato, non 
castrato. 
Se ai boomer dà fastidio il 
casino dei loro nipoti pos-
sono chiudere le finestre, 
accendere l’aria condizio-
nata, guardare “Affari tuoi” 
e recriminare su quello che 
potevano fare e non hanno 
fatto.

SO.GA E I GIOVANI CHE NON POSSONO FARE NULLA
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Il Comune di Nogarole 
Rocca riceverà 1,7 milioni 
di euro di misure compen-
sative volontarie nell’ambi-
to della convenzione con 
Greenstore 2 S.r.l. relativa 
al progetto "Nogarole 
BESS" (Battery Energy 
Storage System), il siste-
ma di accumulo elettrochi-
mico dell'energia da 227 
MW autorizzato dal Mini-
stero dell'Ambiente e della 
Sicurezza Energetica nel 
territorio comunale. 
L'accordo è il risultato di un 
confronto tra l'Amministra-
zione comunale e la socie-
tà proponente, avviato a 
seguito del contenzioso 
amministrativo promosso 
dal Comune, dinanzi al 
TAR Lazio e successiva-
mente, al Consiglio di Sta-
to, che si è avvalso dell'as-
sistenza legale dell'avv. 
Daniele Giacomazzi, par-
tner dello Studio Righini.  
La convenzione introduce 
una serie di obblighi 
aggiuntivi e giuridicamente 
vincolanti a carico della 
società Greenstore 2, fina-
lizzati a rafforzare le garan-
zie per il territorio sotto il 
profilo ambientale, pae-
saggistico ed economico. 
L’accordo disciplina pun-
tualmente la fase di dismis-
sione dell’impianto e il ripri-
stino dello stato dei luoghi, 
prevedendo specifiche 
garanzie fideiussorie a 
tutela del contributo eco-
nomico dovuto al Comune 
e degli interventi di sman-
tellamento, con aggiorna-

menti periodici dei relativi 
costi e conseguente ade-
guamento delle garanzie 
finanziarie. 
Sono inoltre previste ulte-
riori misure di mitigazione 
e miglioramento proget-
tuale, tra cui la riduzione 
dell’occupazione di suolo 
attraverso soluzioni più 
efficienti, la realizzazione 
di fasce verdi, siepi e albe-
rature autoctone e la valu-
tazione di una viabilità di 
accesso alternativa volta a 
contenere l’impatto sul ter-
ritorio.  
L’intesa contempla anche 
iniziative divulgative dedi-
cate alle energie rinnova-
bili, comprese attività nelle 
scuole e visite guidate 
all’impianto, da definire di 
concerto con l’Amministra-
zione comunale. 
Con la sottoscrizione della 

convenzione, il Comune 
ritiene sostanzialmente 
soddisfatti gli interessi pub-
blici posti a fondamento del 
ricorso amministrativo, 
avendo la società assunto 
impegni specifici e vinco-
lanti idonei a superare le 
principali criticità eviden-
ziate nel contenzioso. In 
attuazione dell’accordo e 
subordinatamente 
all’adempimento degli 
obblighi assunti dalla 
società, il Comune proce-
derà pertanto alla rinuncia 
al giudizio pendente 
davanti al Consiglio di Sta-
to. 
«Come Amministrazione 
abbiamo perseguito un 
obiettivo preciso: ottenere 
le migliori tutele possibili 
per il nostro territorio e per 
i cittadini – sottolinea il pri-
mo cittadino di Nogarole 

Rocca, Luca Trentini –. 
Questa convenzione raf-
forza in maniera significa-
tiva le garanzie sulla futura 
dismissione dell'impianto, 
razionalizza gli impatti del 
progetto, introduce inter-
venti di mitigazione 
ambientale e assicura 
risorse importanti che 
saranno interamente inve-
stite a beneficio della 
comunità. Si tratta di un 
accordo che nasce da un 
confronto serio e rigoroso 
e che consente al Comune 
di trasformare una situa-
zione complessa in un'op-
portunità concreta per 
Nogarole Rocca, mante-
nendo al centro la tutela 
dell'interesse pubblico.  
Questo accordo rappre-
senta un unicum per il 
Comune, ci siamo trovati di 
fronte a un'autorizzazione 
ministeriale già rilasciata 
che non offriva al territorio 
garanzie adeguate in tema 
di dismissione dell'impian-
to, ripristino dei luoghi, 
copertura finanziaria degli 
interventi e mitigazione 
degli impatti. Attraverso il 
contenzioso e il successi-
vo confronto con la società 
siamo riusciti a ottenere, 
mediante una convenzio-
ne giuridicamente vinco-
lante, tutele che il provve-
dimento autorizzativo non 
assicurava in modo suffi-
ciente, trasformando una 
decisione subita dal territo-
rio in un accordo capace di 
garantire benefici concreti 
alla comunità locale”.
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NOGAROLE ROCCA

Il Comune riceve oltre 1,7 milioni 
Accordo tra l’amministrazione e Greenstore 2 per il progetto di Battery Energy Storage System

Luca Trentini
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La Tari rimane sostanzial-
mente invariata nel 2026 
a Bardolino. L’ammini-
strazione comunale ha 
approvato le nuove tariffe 
sui rifiuti, confermando un 
livello di prelievo presso-
ché identico a quello dello 
scorso anno, nonostante 
l’aumento dei costi com-
plessivi del servizio di 
gestione dei rifiuti. 
Il Piano Economico 
Finanziario approvato dal 
Consiglio di Bacino Vero-
na Nord prevede infatti 
per il 2026 un costo com-
plessivo del servizio pari 
a circa 2,9 milioni di euro. 
«Per evitare che l’incre-
mento si traducesse in un 
aggravio per cittadini e 
imprese, il Comune ha 

messo in campo una 
serie di interventi che 
hanno consentito di ridur-
re sensibilmente l’importo 
da coprire attraverso la 
tariffa. Bardolino sceglie 
così di mantenere stabile 
la Tari e di sostenere con-
cretamente famiglie e atti-
vità economiche», spiega 
il sindaco Daniele Berta-
si. Grazie all’utilizzo di 
risorse provenienti dal-
l’imposta di soggiorno, al 
recupero dell’evasione, ai 
contributi ministeriali e ad 
altre entrate straordina-
rie, il gettito effettivamen-
te richiesto attraverso la 
Tari si attesterà a circa 2 
milioni e 600mila euro, un 
valore in linea con quello 
del 2025. «Abbiamo lavo-

rato con attenzione sui 
conti dell’ente per non 
pesare sul tessuto sociale 
ed economico della 
nostra comunità, senza 
rinunciare alle frequenze 
di raccolta e ai servizi», 
sottolinea l’assessore al 
Bilancio Simone Corradi-
ni. 
Le tariffe continueranno a 
essere determinate 
secondo i criteri previsti 
dalla normativa nazionale 
e dalle disposizioni del-
l’Autorità di Regolazione 
per Energia, Reti e 
Ambiente (Arera), senza 
modifiche rispetto agli 
anni precedenti nei para-
metri di calcolo applicati 
alle utenze domestiche e 
non domestiche. Confer-

mato anche per il 2026 il 
bonus sociale Tari desti-
nato ai nuclei familiari in 
condizioni di disagio eco-
nomico. L’agevolazione, 
riconosciuta automatica-
mente senza necessità di 
presentare domanda, 
prevede una riduzione del 
25% dell’importo dovuto 
per le famiglie in posses-
so dei requisiti ISEE sta-
biliti dalla normativa 
nazionale. 
«L’obiettivo dell’ammini-
strazione è stato quello di 
garantire equilibrio tra 
sostenibilità economica 
del servizio e tutela dei 
contribuenti», continua 
Corradini. Per quanto 
riguarda i pagamenti, il 
Comune ha fissato due 
scadenze: la prima rata 
dovrà essere versata 
entro il 31 agosto 2026, 
mentre la seconda entro 
il 31 dicembre 2026. 
Resta inoltre possibile 
effettuare il pagamento in 
un’unica soluzione entro il 
31 agosto 2026.
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BARDOLINO

Tari 2026 invariata:  
ci pensa il Comune

L’Amministrazione assorbirà parte dei costi  
per sostenere famiglie e attività della zona

Il Municipio di Bardolino
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Quante volte ci siamo 
detti: "Leggo solo l'ultima 
notizia e poi chiudo!" e, 
dieci minuti dopo, siamo 
ancora lì a scorrere lo 
schermo?  
Guerre, femminicidi, 
eventi climatici estremi, 
crisi internazionali... Una 
notizia richiama la suc-
cessiva e, quando posia-
mo il telefono, ci sentia-
mo più preoccupati e, 
spesso, anche impotenti.  
Questo comportamento 
ha un nome: doomscrol-
ling.  
È la tendenza a consu-
mare compulsivamente 
notizie negative, un'abi-
tudine sempre più diffusa 
nell'era degli smartpho-
ne e dei social.  
La psicologia cognitiva ci 
aiuta a capire perché. Il 
primo meccanismo a 
intervenire è il bias della 
negatività: il nostro cer-
vello attribuisce più 
importanza agli eventi 
negativi che a quelli posi-
tivi.  
Da un punto di vista evo-
lutivo era un vantaggio, 
perché individuare rapi-
damente un pericolo 
aumentava le possibilità 
di sopravvivenza.  
Ancora oggi una cattiva 
notizia cattura più facil-
mente la nostra attenzio-
ne e rimane più a lungo 
nella memoria. A questo 
si aggiunge un altro mec-
canismo, il rinforzo inter-
mittente. Ogni volta che 
aggiorniamo il feed non 

sappiamo cosa trovere-
mo: un aggiornamento 
importante, un fatto 
appena accaduto, qual-
cosa che sentiamo di 
non poter perdere.  
È proprio questa impre-
vedibilità a spingerci a 
continuare a scorrere. Il 
problema è che il cervel-
lo non distingue sempre 
con chiarezza tra un 
pericolo reale e uno 
osservato ripetutamente 
attraverso uno schermo.  
L'esposizione continua a 
contenuti allarmanti può 
mantenere il nostro 
sistema di allerta costan-
temente attivo, favoren-
do ansia, irritabilità e una 
sensazione di stanchez-

za mentale.  
La soluzione non sta nel-
lo smettere di informarsi, 
ma nel modo in cui lo fac-
ciamo. Può essere utile 
scegliere momenti preci-
si della giornata per leg-
gere le notizie, invece di 
controllare continua-
mente il telefono, e 
domandarsi se stiamo 
davvero cercando infor-
mazioni o se siamo 
entrati in un automati-
smo che alimenta soltan-
to la preoccupazione.  
Quando ci accorgiamo 
che lo scrolling ci lascia 
più agitati che realmente 
informati, interromperlo 
e dedicarsi a un'attività 
concreta, come una pas-

seggiata, una conversa-
zione o la lettura di qual-
che pagina di un libro, 
non significa ignorare la 
realtà, ma proteggere il 
proprio equilibrio psico-
logico. 
Informarsi è fondamen-
tale, ma lo è anche ricor-
dare che la nostra atten-
zione è una risorsa limi-
tata: se la lasciamo cat-
turare dalle cattive noti-
zie, rischiamo di perdere 
di vista tutto ciò che con-
tinua a funzionare nella 
nostra vita e nel mondo. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta 
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Doomscrolling: perché lo facciamo?
Per quale motivo continuiamo a leggere cattive notizie anche quando ci fanno stare male 
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